
DOMENICA 4 GIUGNO 2023 
 

Siamo alle porte dell'estate, si avviano alla conclusione le attività 
ricreative, di intrattenimento e di incontro. Per chi può si intensificano 
spostamenti, si fanno nuove conoscenze, si scoprono nuovi luoghi 
Lo scritto di un anonimo recita “Viaggiate per non diventare razzisti e finire 
per credere che la vostra pelle sia l'unica ad avere ragione....viaggiare vi 
insegna a dare il buongiorno a tutti a prescindere da quale sole si 
provenga...” 

E allora....viaggia Elisa che 
sabato 9 giugno rientrerà in 
Italia per tre settimane a 
ritemprarsi ed iniziare 
successivamente la sua 
“estate ragazzi” a Kopdovi. 

Il rientro di Elisa offre 
l'opportunità di due incontri 
di conoscenza, pur 
richiedendo un minimo 
spostamento, un minimo 
viaggio. 
Uno parzialmente 

organizzato da noi il 24 giugno al rifugio Alpe Pintas vicino Fenestrelle 
con il ritmo dei tamburi e delle danze africane. 
Un secondo incontro si terrà a Pinerolo il 17 Giugno per ascoltare un 
concerto all'interno del Festival della Fraternità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ad entrambi gli appuntamenti sarà presente Elisa che ci racconterà dei 



suoi progetti in Benin 
In settimana siamo stati a Bene Vagienna in visita alla fattoria didattica di 
APDAM ed abbiamo parlato con Christian Foti, Fondatore, con la moglie, 
dell'Associazione 
Con lui abbiamo concordato  due possibili appuntamenti per famiglie e 
giovani , che vorremo realizzare presso di loro all'inizio dell'autunno e sui 
quali meglio vi illustreremo il prossimo mese. 
Christian è stato un mese e mezzo in Africa a coordinare e supervisionare 
i progetti avviati in Guinea, Senegal e Congo. 
E su quest'ultimo Paese, purtroppo, anche da Christian giungono notizie 
sconfortanti di destabilizzazione, disordine e violenza. 
Durante il suo viaggio a Kinshasa un gruppo di killer appartenenti alle 
forze militari ha ucciso Prince, agronomo congolese e coordinatore 
APDAM locale per i progetti avviati. Una settimana dopo la moglie ha 
scoperto di essere in attesa del suo quarto figlio ma ancora più 
sconvolgente la notizia  che il mandante è un sacerdote della diocesi di 
Kinshasa alleato e colluso con l'esercito. 
Nessuno procederà  per ottenere giustizia, poiché nessuno intende 
mettersi contro Chiesa ed esercito. 
Già....diciamo noi, quale verità ricercare per quel povero agronomo 
quando lo stesso nostro Governo ha rinunciato a costituirsi parte civile 
per l'omicidio dell'Ambasciatore Attanasio, figura istituzionale del nostro 

Stato. Questa è la conferma di 
quanto il potere degli interessi e 
degli scambi economico 
finanziari sia ben più importante 
delle persone. 
 
E allora viaggiamo.....se non con 
le gambe, viaggiamo con la testa 
e conosciamo quel che accade 
intorno a noi. 
 
Conoscere per non rimanere 

indifferenti, per avvertire il disagio del potere che da scandalo, sentire 
anche un po' sulla nostra pelle il rimorso della sofferenza procurata... 
  
Riprendo lo scritto iniziale: 

“Viaggiare insegna a resistere 
a sentirci parte di una famiglia 

oltre frontiere, oltre confini, 
oltre tradizioni e cultura” 


